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passeggiata: vince 
Ha conservato il titolo italiano dei massimi 

Santo Amonti ai 
punti su Tomasoni 

Ieri,ha trionfato la fiacca. I corridori hanno condotto un'azione 
di protesta, che è sconfinata nello sciopero, perchè la giuria ha 
esagerato con le multe per le infrazioni commesse nella tappa 
di Pedavena. Così, hanno marciato a passo ridotto per tutt i e 
duecentosessanta i chilometri della frazione: solo nel finale hanno 
permesso a Zoppas ed Hovenaers d'andar via. 

Adami e Ferrari 
ali 'ospedale 

Dal nostro inviato 
M. DI R A V E N N A , 24. 

Col « Giro » dormir nel le città di tappa è un'impresa. 
E poi, con tanta richiesta, chi ci garantiva un paio di pezzi 
di sapone per togl ierci d'addosso la polvere del la male­
detta corsa della Croce d'Anne? 

Via, e senza r impianto. Non è vero che uno dei più 
famosi su iveur — l'avv. Ambrosini , di " Tuttosport " — 
s'è segnato per lo scampato pericolo? E* vero: «E* il ringra­
z iamento al santo che protegge queste audacie, per non 
dire pazzie. Fortuna che non si sono avute v i t t ime umane. 
e la gara non e stata sostanzia lmente compromessa . Ma e 
innegabi le che essa ha net tamente deviato dal binario 
della regolarità ». 

Avant i , allora. Per noi, la nona tappa comincia a 
Treviso . Che perdiamo? Niente . Infatti , la fase d'avvio è 
pigra, lenta, polemica. Gli uomini hanno la rabbia in corpo. 
E De Filippi» .si chiede: - Ci vo-

Amont i Tomasoni 

gliono morti? 
irritazione e dispetto. 
Rancore... 
Ira! 
E c'è di più, e c'è di peggio. 

E' in atto un'azione di prote­
sta, che sconfina nello sciope­
ro, perchè iu «in ria ha esage­
rato con le multe per le spin­
te date e ricevute nell'arram­
picata sulla Croce d'Aune. 
L'ordine è andar a passo ri­
dotto. E l'accordo è completo, 
con l'eccezione di Baffi. Del 

Dal nostro inviato 
' , BRESCIA. 24. 

E' finita con la vittoria del 
{campione d'Italia. La superiori­
tà di Santo Amonti, apparso 
oggi in perfetta forma, ha avu­
to ragione della volontà del co­
riaceo e volitivo sfidante Piero 
Tomasoni, .apparso invece con 
le cartucce bagnate,1. - • • • * 

.Santo Amonti lo ha quasi 
sempre anticipato, ha condotto 
il combattimento a ritmo infer­
nale non concedendo mai al­
l'avversario la possibilità dì pe­
scarlo duramente. E' stata que­
sta tattica che ha messo a soq­
quadro i piani di Tomasoni. il 
quale non è stato mai in gra­
do di sfoggiare la sua aggres­
sività e la sua potenza. 

Tomasoni, ha perso per la se­
conda volta l'autobus per la co­
rona nazionale. La prima volta 
accadde a Roma nel settembre 
del 1962 contro Piero Del Pa­
pa. In quella notte Tomasoni 
npn seppe condurre un com­
battimento accettabile, e • la 
sconfitta fu inesorabile. Lo ri­
cordiamo, quel match, perché 
il « mancino di Manerbio ». 
quando è impegnato in com­
battimenti di importanza capi­
tale per il 6iio futuro, non sa 
dominare l'orgasmo. Oggi è ca­
duto nel medesimo errore di 
allora, ha sbagliato completi-
mente ' l'impostazione dell'in­
contro. non ha lottato alla ma­
niera forte, non ha tenuto la 
media distanza che lo aveva vi­
sto brillante vincitore .di Von 
Clay, di Rodriguez, di Penna e 
di altri ancora, ha cercato infi­
ne di portare al suo acerrimo 
rivale il colpo forte, quello che 
l'avrebbe dovuto consacrare 
campione d'Italia, dimentican­
dosi invece che Santo Amonti. 
quando combatte tra le mura 
amiche davanti ai suoi - f a n s » . 
diventa un leone, diventa l'uo­
mo difficile da battere, perché 
la sua boxe si fa aggressiva e 
continua. 

.Ecco perché Piero Tomasoni 
ba perso il match: troppo len­
to, troppo legato nei movimen­
ti, troppo inferiore in velocità 
d'esecuzione e anche in poten­
za rispetto all'avversario. Mai 
lo abbiamo visto usare il de­
stro con funzioni di disturbo. 
Egli è stato discretamente ve­
loce, ma 'ha portato solo un 
paio di volte il suo gancio si­
nistro al bersaglio, e anche que­
sti due colpi, pur arrivando al­
la mascella dell'avversario, non 
hanno sortito l'effetto che i par­
tigiani di Tomasoni speravano 
Questo episodio è accaduto al­
la seconda ripresa. Dal centro 
ring Tomasoni fintava di destro 
e lanciava il suo sinistro sulla 
mascella di Amonti • che pie­
gava leggermente le gambe: un 
attimo di suspense, ma una pau­
sa di Tomasoni offriva la pos­
sibilità ad Amonti di uscire in­
denne dalla critica situazione. 
Poi Amonti superava l'avver­
sario quasi a suo piacimento 
tanto da vincere indisturbato 

In complesso non e stato un 
buon match. Ci sono perà le 
attenuanti. ^ " „ 

I due protagonisti si cono­
scevano troppo bene ed era 
logico che • l'esperienza di 
Amonti finisse col prevalere. 

Per Piero Tomasoni un du­
ro mese di - preparazione e di 
sacrifici non è valso dunque a 
nulla. Ma »1 giovanotto non de­
ve avere rimorsi: si deve pur 
riconoscere che egli ha perso 
l'incontro con Amonti che. og­
gi come oggi, e por lui un av­
versario inarrivabile. 

E' stata commovente la sua 
battaglia: ma i fatti parlano 
chiaro. Tomasoni si è trovato 
di fronte ad un avversano che 
nulla gli ' ha concesso. Oggi 
Amonti era lo stesso che ri­
cordiamo protagonista di una 
lotta infernale con Brian Lan­
dò» ti 7 luglio 1962. allorché 

: l t n t f « M fu battuto ai punti. , 

Oggi Amontì era lo stesso di 
quello splendido match e per 
Tomasoni non vi è stato nulla 
da fare. Il duello fra i due bre­
sciani è finito e non se ne par­
lerà forse mai più. Amonti e 
Tomasoni dovranno d'ora In poi 
seguire due strade diverse: que­
sta sfida, che ha eccitato i ti­
fosi locali, è terminata con una 
sconfitta senza attenuanti per 
Tomasoni. 

I prezzi della tribuna " (lire 
2000) hanno tenuto lontano pa­
recchia gente. Si calcola che 
non- più di diecimila clienti si 
siano assiepati attorno all'arena 
di Mompiano, per un incasso 
che dovrebbe aggirarsi sui ven­
ti milioni circa. Non è stato per­
tanto un favoloso affare per gli 
organizzatori, dr. Boselli e Man­
gili. Molti degli assenti non han­
no creduto, a torto, al match. 

C'erano anche troppe spese. 
Il match che fungeva da sotto­
clou, per esempio, e che aveva 
come protagonisti Freddy Mack 
e Piero Del Papa, è risultato di 
•scarso interesse pur costando 
due milioni, che si sono divisi 
Mack e Del Papa. L'incontro ha 
avuto del misterioso. Mack. che 
era reduce da un brillante match 
vittorioso con Benito Penna e 
che si era allenato, almeno sem­
bra. coscienziosamente per oltre 
venti giorni nella palestra - Bre­
scia ring», è stato di una nul­
lità sconcertante, tanto da far 
pensare che non avesse voglia 
di vincere. 

Infatti nel corso delle dieci 
riprese il negro americano non 
ha mai, diciamo mai, portato un 
pugno alla maniera forte e non 
sono bastati i richiami che più 
di una volta gli ha rivolto l'ar­
bitro Dejana. per deciderlo ad 
affondare i colpi. 

Del Papa è apparso troppo si­
curo di sé. Ha scaricato sul vi­
so e sul corpo di Mack, molti. 
molti pugni tanto da gonfiar­
gli la faccia, senza che da par­
te del negro ci fosse una valida 
reazione: tanto, dicevamo, da 
far pensare che questo match 
(che quelli del clan di Del 
Papa non volevano), non sia 

Gran premio motociclistico a Vallelunga 

Un drammatico duello 
\ . ' . • • • ' ' 

tra Redman e Agostini 
Caldarella nelle 500, il rhode­

siana Redman. due volte campio­
ne del mondo, nelle 250, Spaggia­
ri nelle 125 (tutte e tre le corse 
erano valevoli per il campionato 
italiano) sono stati i trionfatori, 
ieri, a Vallelunga. nel XV O.P. 
di Roma (Trofeo Shell) che ha 
riportato nella capitale, dopo 
dieci anni d'assenza, le grandi 
manifestazioni motociclistiche. La 
meravigliosa giornata sportiva ha 
corso il pericolo d'essere turbata 
da un grave incidente: Agostini. 
il generoso corridore, autore, fin 
ch'è rimasto in gara, di un en­
tusiasmante duello con Redman. 
è uscito dalla pista a 120 all'ora 
al 19. giro. Per un momento si 
è temuto il peggio, ma subito 
notizie assicuranti hanno rasse­
renato le migliaia di spettatori 
presenti: Agostini non aveva ri­
portato che leggeri abrasioni in 
alcune parti del corpo. Niente 
di grave, quindi, per fortuna. 

• • * 
Sono le 12,20. quando nei boxs 

cominciano a ronzare le 125 de­
gli junlores. Ventidue sono i fi­
nalisti. usciti da due accese bat­
terie delle quali Ballestrieri e 
Lazzarini (Motobi) sono stati i 
migliori. La corsa, quasi, non ha 
storia. Sparito il secondo. Bal­
lestrieri (Motobi). dopo 11 giri 
ha 15" di vantaggio sull'insegui­
tore Giovanardi (Ducati): dietro 
vengono Cere (Ducati) e distan-
ziatissimo Ferracci (Motobi). In 
questo ordine terminano i 19 giri 
previsti per km. 60,800. 

• • * 
C'è una pausa di 60 minuti e 

. . . . . . l a folla si fa sempre più nume-
stato una cosa del tutto sena. roga. La giornata é stupenda. 

~ "* estiva. Intorno all'anello sono di­
verse migliaia gli spettatori, le 

Il super-welters Gabanetti, 
che poteva anche vincere pri­
ma del limite, è stato fermato 
anch'esse* al quinto round per­
chè il negro Jessie Jones non 
ce la faceva più ed aveva una 

sp* 
colline circostanti affollatissime. 
Mancano pochi minuti alle 15 
quando le 125 seniores si allinea­
no allo starter. Sono in gara 15 
corridori, dovranno compiere 29 

brutta ferita all'occhio sinistro, girj per km. 92.800. Favoriti so-
Questo match non si doveva ino i fratelli Villa (Mondiali, ma 
fare perchè stamane alla visita Spaggiari, certo, non rimarrà a 
medica i medici Galonghi e Si- 'a™- , a c ' *? a « \ Mossiere è il -- - -- — - - " comm. Coluccu commissario 

straordinario della Federmoto. 
Partenza tirata di Spaggiari 

(MV). ma al primo passaggio 
Walter Villa guida la fila, re-
guito dal fratello Francesco che 
gli fa da copertura. I due Villa 
e Spaggiari sono scatenati. Si 
prospetta un duello entusiasman­
te. Tutto sfuma però al quarto 
giro: dinanzi alle tribune sfria 
lanciato come un ossesso Spag­
giari. Invano ^'attendono i due 
piloti della Morini Si saprà su­
bito che i loro mezzi non hanno 

monetti della Federazione spor­
tiva. non avevano dichiarato 
idoneo il negro a causa della 
pressione altissima e per un in­
grossamento al fegato. Poi so­
no intervenuti quelli della Fe­
derazione pugilistica italiana, e 
Jones è salito sul quadrato. 

Renato Cavalieri 

Il dettaglio tecnico 
Classe 12S (juniores) - or­

dine d'arrivo: 1) Ballestrie­
ri (Motobi) che compie i 19 
giri del percorso pari « chi­
lometri 60.800 in 34'24"6 alla 
media di km. 105,974; 2) Gio-
vanardi (Ducati) 34'41"9; 3) 
Ceri (Oucati) 35'23"4; 4) 
Ferracci (Motobi) 35'56"9; 5) 
Baroncini (Morini) 36'07"6. 

Giro veloce: il 4" di Balle­
strieri (Motobi) con V46"5 
pari alla velocità oraria di 
km. 108,166. 

Classe 12S - ordine d'arri­
vo: 1) Spaggiari Bruno (MV) 
che compie i 29 giri del per­
corso pari a km. 92,800 in 
50'41"7 alla media di chilo­
metri 109,782; 2) Visenzi Giu­
seppe (Honda) 5V42"2; 3) 
Beale Bruca (Honda) S2'04"6, 
4) Mandolini Giuseppe (Mon­
disi) 52M4"7; 5) Marsowsky 
Gyula (Bultacb) 50*46" a 1 
giro. 

Classe 250 . ordine d'arri­
vo: 1) Redman Jim (Hon­
da) che compie i 32 giri del 
percorso pari a km. 102,400 
in 52'54"4 alla media di chi­
lometri 116,122: 2) Milani 
Gilberto (Aermacchi) 54'09'M, 
3) Latini Franco (Aermac­
chi) 54'25"6; 4) Campanelli 
Paolo (Motobi) 53'49"2 a 1 
giro; 5) Masetti Umberto 
(Aermacchi) 55* 14"2 a 1 giro-

Giro veloce: il 16. di Ago­
stini (Morini) in V33"4 alla 
media di km. 123,337. 

Ordine d'arrivo - classe 500: 
1) Caldarella (4 cilindri Gi-
lera) che compie i 35 giri del 
percorso pari a km. 112, in 
55'10"1 alla media di chilo­
metri 121,744; 2) Mandolini 
(Guzzi) a un giro; 3) Milani 
(Aermacchi) a un giro; 4) 
Oardanello (Northon) a due 
giri; 6) Loro (Northon) a 2 
girl. 

Venturi dopo il pr imo giro ha avuto ser ie noie al la moto 

tenuto l'alto ritmo. In lontanan­
za s'intrawedono i Villa che si 
avviano tenti, sconsolati, ai boxs. 
La corsa praticamente non dice 
più nulla d'interessante; Vi­
senzi (Honda). Beale (Honda) 
tengono le piazze dietro il vin­
citore sino al termine. 

• • * . 
Alle 16.30 entrano in scena le 

quarto di litro. Assente Provini. 
il clou è costituito dal duello tra 
Agostini e il rhodesiano Redman. 
In 14 si allineano alla partenza-
i piloti dovranno compiere Km 
102.400. pari a 32 giri. E* Redman 
(Honda) il più svelto a partire 
Agostini (Morini) non perde 
contatto. Per cinque giri gli fa 
sentire ti suo fiato, tanto gli 
corre appresso. Poi al 6. passag­
gio l'italiano lo supera nelle vi­
cinanze della curva ad « S ». La 
folla è entusiasta, eccitata dal 
magnifico spettacolo. Dura poco 
Agostini in testa: al 9- passaggio 
Redman riguadagna la prima 
posizione 

Dietro, la lotta tra Milani (Aer­
macchi). Reale (Honda). Latini 
«Aermacchi) è egualmente ap­
passionante. Si sgranano i giri 
su una media che sfiora i 120 
orari. Al 12. giro Agostini supe­
ra il rhodesiano infilandolo co­
me un tordo. In breve l'italiano 
guadagna un margine notevolis­
simo di vantaggio (al 1S. passag­
gio Redman è in ritardo sul di­
retto rivale di 22"). Al 19. giro 
il fattaccio: sul rettilineo d'ar­
rivo transita Redman. indi gli 
altri. S'attende invano Agostini. 
E* questione di secondi: l'auto-
ambulanxa entra nel circuito e si 
porta verso la curva detta dei 
Omini. Agostini e uscito di stra­
da. ri dicono. SI teme il peggio. 
Il pubblico ammutolisce e si di­
sinteressa della corsa che pro­
segue-

, U« sospiro di sollievo per mi­

gliaia quando lo speachrr infor­
ma che non è nulla di grave: 
il motore della Morini di Ago­
stini ha ceduto, si è bloccato, e 
il pilota è uscito di pista. Qual­
che escoriazione in diverse par­
ti del corpo. La moto è quasi di­
strutta. 

Finito il duello tra l'italiano e 
Redman anche la corsa perde il 
suo fascino, la generosità degli 
altri concorrenti non muta il 
volto già segnato della gara e 
Redman indisturbato finisce. Lo 
seguono Milani. Latini, poi Cam­
panelli. Mosetti e Pagani i he 
nella corsa hanno avuto un ruolo 
di comprimari. 

* e • 

Tocca ora alle mezzo litro E" 
Piero Taruffi. applaudito dagli 
stessi corridori, che dà il \ ia 
alle 17.50- La suspense e appena 
al possibile duello fra Venrin 
(Bianchi) e l'argentino Calda­
rella (Gilera). I chilometri da 
percorrere sono 112. per 35 giri 
Prendono il via in sedici 

Come un bolide fila Benedicto 
Hugo Caldarella. Venturi fa po­
chi metri e rientra ai boxs tgli 
riprende con quasi un giro di u-
tardo. senza velleità La cor^a e 
già finita! Prosegue monotona 
con ' l'assolo dell'argentino che 
mangia la strada mentre dietro 
di lui Hartle (Norton), Milani 
(Aermacchi) e Mandolini (Guzzi) 
si danno battaglia per le pi.izze 
d'onore. Presto l'inglese * taglia­
to fuori dalla corsa e rimangono 
i due italiani. Caldarella non ac­
cenna a lasciare e al 26 giro 
ha già doppiato tutti i concor­
renti. ET la fine- l'argentino fa 
il volatone finale, per il pub­
blico che lo applaude. In online 
si piazzano Mandolini. Milani (a 
un giro) e Dardanello (a 2 giri). 

Piero Saccenti 

resto, la calura scende dal cie­
lo come un quasi palpabile bu­
ono di piombo fuso. E, così, 
dopo la tappa maledetta, ecco 
la tappa passeggiata. 

Duecentosessanta chilometri 
di pianura. Chi è il primo che 
si muove? E' l'ultimo; Moretti, 
che parte da Rovigo e giunge 
a Zea Bianco per vincere un 
traguardo predestinato. Scher­
ziamo? No. E' scritto sul te­
lone. Quindi, Beraldo avanza 
per baciar la mamma: e la sce­
na si ripete con Baldan! 

La fiacca provoca una cadu­
ta, e Ferrari si rompe una cla­
vicola. Segue il colpo di sce­
na: Baffi fugge. L'inseguono, lo 
acchiappano e lo minacciano. 
Interviene Torrioni, e cerca di 
tacitar i protestanti promet­
tendo denaro. 

Un guizzo di Zandegù... 
Uno sprint di Marzoli... 
E basta! • 
Forse, i corridori non si fi­

dano delle parole di chi l'In­
vita ad accelerare? 

Il fatto è che torniamo ad 
accompagnar funerale. E l'in­
tesa è rispettata, poiché Ven­
demmiati chiede, ed ha, la li­
bertà di avvantaggiarsi. Un 
nuovo saluto patetico? No: il 
premio di passaggio a Ferrara. 

Un po' di vento: spinge. E, 
però, non ci sono scosse. Lo 
strazio durerà fino al punto 
stabilito. Dov'è? 

Mah! 
Beh, adesso s'esagera. 
E se la piantassimo lì? 
Oltretutto, Anquetil se la 

gode! 
E' chiaro che, in tal modo, 

si trascina il «• St. Raphael -
su di un carro d'oro. Che pen­
sano i difensori della patria? 

Anche per colpa dell'orga­
nizzazione e della giuria, ci 
facciamo una figura che bella 
non è. Chi era Origene? Un 
marito dispettoso all'eccesso. 

Adesso, s'aspetta di veder 
quando è che il plotone rom­
perà la tregua patteggiata. 

Allungano Di Maria, Zoppas 
e Magnani, con la scorta: Eve-
raert. 

Ci siamo? 
Macché! 
E* al rifornimento di Ar­

genta che iniziano gli scatti, 
ed Anquetil è di vedetta. Scap­
pa Magnani, ed è preso. Scap­
pano Afealli e Miele, e trasci­
nano Grain, Everaert e Van-
denbergen. 

Disco verde? 
Illusione. 
Grazie agli amici di Alfon-

sine per il gentile omaggio 
floreale, e giù. sull'asfalto fu­
so con Zoppas e Hoevenars 
che sparano a zero. Intanto. 
una motocicletta arrota la co­
da del gruppo: cade Balma-
mion: Adami e Ferrari finiscono 
all'ospedale: sospetta frattura 
del bacino per Adami. 

Zoppas e Hoevenars insisto­
no. resistono alla caccia, e 
sfrecciano nell'ordine. La pun­
ta avvelenata del gruppo è 
Marcoh, in ritardo dt 5". 

Che rimane? 
La fatica di rompere l'accer­

chiamento della folla, e pre­
sentar la tappa di domani, 
che va da Ravenna a San Ma­
rino: 185 chilometri. 

Attilio Camoriano 

Torneo dei « puri » 

L'Inghilterra 
batte (4-2) 
l'Italia B 

GENOVA. 24 
Nel quadro del torneo dilet­

tantistico di calcio In corso In 
Liguria la nazionale B Italiana « 
stata oggi battuta per 4 a 2 dal­
l'Inghilterra che è la grande fa­
vorita della competizione. 

Nelle altre partite di oggi In­
fine da registrare il successo del­
la Spagna su Malta (3-0) ed II 
pareggio tra Germania e Fran­
cia (2-2). 

Ecco la classifica dopo la se­
conda giornata: 

GIRONE A: Italia A e Spagna 
punti 2; Olanda e Malta p. 0. 

GIRONE B: Inghilterra p. I; 
Germania • Francis p. 1; Ita­

lia B p. 0. 

Il punto 

Una fiacca 
organizzata 

Dal nostro inviato 
M. DI RAVENNA. 24. 

Infine, ci hanno preso per il 
nuso: si anche noi, ch'eravamo 
bianchi di polvere come gii 
spazzacamini sono neri di car­
bone: in un comunicato dell'or­
ganizzazione, abbiamo letto che 
la discesa della Croce d'Aline è 
di macadam. Cosi, si sarebbe 
potuto anche scrivere che la 
tappa di Pedavena s'è svolta 
sulla Autostrada del Sole, o 
all'Autodromo di Monza, no? E 
poi, nell'informazione ufficiale, 
non s'è chiarito che Taccone — 
primo e solo, all'inizio della di­
scesa — è giunto al traguardo 
con tutt'è due le gomme a ter­
ra. Ed è pure sbagliata la no­
tizia di Anquetil. che avrebbe 
perduto poco tempo nel ripara­
re ti guasto. Nient'affutto: l'ani. 
miragtiu della « St. Kaphuel -
scendeva con una ruota scas­
sata. La realtà è che il - G i r o * 
ha davvero rischiato grosso. E' 
un autolesionista, l'architetto ro. 
sa? La domanda è lecita, per 
che Torriani continua a met 
tere in giuoco la pelle della sua 
gara: e, si sa: con l'azzardo, va 
fin che va! 

E' abbastanza ovvio che l'e­
poca eroica del ciclismo è tra 
montata. E, perciò, nella vicen­
da sportiva, spettacolare e com­
merciale, l'anacronismo divie 
ne colpa, s'è vero, com'è vero, 
che impedisce la regolarità del­
la competizione. Ora. si cerca 
di giustificare il disgraziato av­
venimento tirando in ballo l'in­
fernale Parigi - Roubatx. Ma 
quella è una prova in linea, e 
i corridori che s'ingaggiano 
sanno ciò che li aspetta. La 
Croce d'Aune, invece. è stata 
una maledetta sorpresa, consi­
derato che il disastroso cani 
mino è ricordato soltanto nel­
le carte militari. 

Ghiaia... 
E buche! Sassi... 
E il pericolo in ogni metro! 
Il - Giro -, per un giorno, ha 

perduto la testa. Fortuna che la 
jella non l'ha maltrattato. In­
fatti, malgrado le cinquecento e 
più forature e le cinquanta e 
più cadute, i valori tecnici non 
hanno subito un'offesa grave 
Nel complesso, la classifica ri­
spetta i più bravi. 

il maggior favorito s'è assi­
curato le insegne rosa con la 
formidabile e meravigliosa a 
vanzata nella • corsa a tic-tac. 
dove ha illustrato ancora una 
volta le sue superiori e ecce­
zionali, splendide e superbe do­
ti di passista. Non basta. Egli 
dimostra che i suoi progressi 
m montagna sono notevoli, tan­
to che tiene le ruote degli sca­
latori con apparente facilità. Il 
guizzo di Zdtolt a Lavorone è 
apparso straordinario, visto che 
Anquetil non ha ceduto a Cro­
ce d'Aune. 

E comunque, in ventiquattro 
ore. di riffe e di rafie, il ca­
pitano della "Carpano» ha ro­
sicchiato 35" al capitano della 
- St. Raphael -, che lo supera 
di 2'01". Tanti. Troppi? 

E De Rosso? 
E' a 17" da Anquetil, e il suo 

comportamento è generoso. Il 
capitano della * Moltem - tnse-
gue il sogno rosa: e ieri, a lun­
go, ha avuto negli occhi e nel 
cuore la magica visione: mezza 
dozzina di volte s'è fermato, per 
il tradimento delle gomme! 

Si difende bene Moser. Ga­
gliardo è Balmamion. E Ador­
ni, pover'Adorm? Pare che il 
capitano della « Salvarani - ac­
cusi una diminuzione di globu. 
li rossi, in conseguenza della 
espulsione della tenia. 

Taccone è il solito Taccone. 
E commuove l'ostinata, co­

raggiosa resistenza di Nencini. 
Il resto è nella classifica, che 

non è mutata perchè oggi ha 
trionfato la fiacca, ed era or­
ganizzata. Cioè, per protesta 
contro le decisioni della giuria. 
che ha multato senza pietà le 
infrazioni (spinte, date e rice­
vute) sulla Croce d'Aune. i cor. 
ridori hanno deciso d'ammuc­
chiarsi. d'andar piano. E si so­
no inferociti quando hanno sa­
puto che saranno puniti per 
l'uso di recipienti di retro. Pic­
che e rtplcche. E net finale han­
no lasciato sfogar Zoppas e 
Hoevenaers. 

La fuga a due è arrivata al 
traguardo con 5" di vantaggio, 
e Zoppas è sfrecciato con faci­
lità. 71 successo del simpatico 
atleta della 'C'ite- è H suc­
cesso di Gismondi. l'ex grega­
rio di Coppi, che dirige la vo­
lenterosa pattuglia. 

E quest'è quanto. 
Ah, no: pardon. 
La giuria ci avverte che ha 

sospeso l'applicazione dei.prov­
vedimenti. 
• Che significa? 

Si salva il salvabile, con un 
compromesso. 

Non hanno torto i giudici... 
E hanno ragione i corridori! 
E' la legge del ciclismo al­

l'italiana, no? 

• . e. 

A N Q U E T I L è sempre il « leader » del « Giro » 

fife nsmsimm dfe 
l'ordine d'arrivo 

1) Zoppa* Pietro (L'ITE) che 
percorre I km. 260 In 7 ore e 
18'3l". alla medili di km. 35.573. 

2) lIoe\ piiaprs Jos s.l.; 3) 
Marcoli narrarle n 5"; -1) Bey 

brnck s.t.; 5) Zaiidi'KU Dino s.t.; 
6) Prllzzoni; 7) Tallmlllo; 8) 
Altlg; 9) Ma2zacuratl; 10) Ll-
vleru; 11) Ilongloni; 12) Ilaldan; 
13) a parlmerlto: Ilaltnatnion, 
Centina, Maino, Maurer, Mcalll, 
Moresl. Sarti, Sartore, Uallettl, 
Barale, Harlvlera. IH Maria, 
Gallio. Giiernieri, Martin. Znn-
canaro, Ztlloll, Fabbri, lionrti-
bia. panlcelll, Miele, limili, 
Crtblorl, Carlrsi, Magni. Mase-
ratl. Mele, Picchiotti, Vigna, 
Vendemlatl. Iicflllppls. Italtlsil-
nl. Soler. Suarez, Ottavlanl, 
Uassl, Ilono. Colmenarejo, Co­
lombo A., Fontona, Gomcz Del 
Moral. Nardello, Nencloll, Pog­

giali, Sternutili!. Marrbl, Unni, 
Chiappano, (Molli, Cornalo, Ma­
glia, durante, l'erriti, Ferretti, 
A., Moser E., Mriignuinl, Fon­
tana, Miigiiainl, IMITerl, Grassi, 
Itili, l'art esoul, l'uncini. Da 
Uosso, Dancrlli, Halli, Motta, 
Neri, Formuli, licraldo, Manca, 
Adorni. Asslrclll, Hnbini. Bal­
dini. FraiH'bi, Magnani, Mlute-
rl. Taccone. Painblanco, Illtos-
si. Ceppi. Chiarini, Ciampi, Co­
lombo V.. Leu/1, Nencini, Tra-
pe. Vitali. Zanrhl. Antiurti), 
tJeldrrnian«i. Evrraert, Grain, 
Ignollti, Luto, Novak, Rostol-
lan, Ztmmrrman. De Lool, On-
genae. Hnueqiiet, V.Micke. Van-
denbergrn, tutti a 5"; 120) Ca­
sati a 45"; 121) Morottl a 45"; 
122) Talamona a 3'23". 

RITIRATI: Ferrari r Adami. 

la classifica 
1. ANQUETIL in ore 38.37'26": 

2. De Rosso a 17": 3. Moser E. 
a IMO"; 4. Zllioll a 2'Or': 5. 
Carlrsi a 2*14"; 6. Poggiali a 
2'53"; 7. Mugnalnl a 3'03": 8. 
Motta a 3'06"; 9. Balmamion a 
3'30"; 10. Adorni a 3'31": IL 
Taccone a 3'40"; 12. Dancrlli 
a 3'19"; 13. Nencini a 4'29"; 14. 
Maurer a 4'51"; 15. Fontona a 
5'02": 16. Everaert a 5'3-V; 17. 
Ronchili! a 5'51": 18. Zanca-
naro a G'I7"; 19. Gomcz Del 
Moral a 7'12"; 20. Pambianco 
a 7'12"; 21. Fontana a 8'30"; 
22. Soler a 8"3I"; 23. Chiap­
pano a 10'08"; 24. Moser A. a 
10'49": 25. Uoevenaers a H'33"; 
26. Suarez a 11*48"; 27. Rostol-
lan a 1201"; 28. Cornale a 
12*08": 29. Partesotti a 12*52"; 
30. Baldini a 12*55"; 31. Menili 
a 13*06"; 32. Pelizzonl a 13*27": 
33. Zimmerman a 14*24"; 31. 
Criblori a 14*41"; 35. Battistinl 
a 14'48"; 36. Trapè a 15*11": 
37. Neri a 15*33"; 38. Gallio a 
16*13"; 39. Bnignaml a 16*27"; 
40. Stefannnl a 16*32": 4L Bouc-
quet a 16*41"; 42. Altlg a 17*09"; 
43. Bitossi a 17*14"; 44. Pani­
celi , a 18*13"; 45 Picchiotti a 
18*29"; 46. Masrratl a 18'48"; 
47. Marzainll a 19'55"; 49. Pan­
cini a 21*10"; 49. Geldrramans 
a 21*31"; 50. Colmenarejo a 
21*41"; 51. Colombo A. a 21'56"; 
52. Ceppi a 22*17"; 53. Ciampi 
a 23*24": 54. U l t e a 23*48"; 55. 
Nardello a 24*40"; 56. Casali a 
26'26"; 57. Zandrgn a 26*41"; 
58. Drfillppls a 27'00": 59. Mo­
rosi a 2701"; 60. Zanchj a 
27*01"; 61. Ignolin a 27'05"; 

62. Ferretti a 27*57*'; 63. Maino 
a 28'58"; 64. Vendemmiati a 
28*58"; 65. Grain a 29*40"; fl«. 
Perettl a 30'08* : 67. Vyncke a 
30*49"; 68. Ottavlanl a 31*04": 
69. Boni a 31'46"; 70. Colombo 
U. a 32*12"; 71. Talamlllo a 
32*18"; 72. Manca a 32*29"; 73. 
Mlnleri a 33*07": 74. Bonrtihla 
a 34'41"; 75. Durante a 35*05"; 
76. Grntina a 35*14"; 77. Ba-
rlvirra a 36*07": 78. Vigna a 
36*37"; 79. Miele a 37*12"; 80. 
Novak a 37*51"; 81. Bassi a 
38'24"; 82. Sartore a 38*40"; 83. 
Macchi a J8'59"; 84. lini a 39'; 
85. Bono a 39*27"; 86. Baldan a 
40*05"; 87. Mele a 40*57": **. 
Magni a 40*58"; 89. Brraldo a 
41*; 90. Barale a 41*10"; 91. 
Ma77acuratl a 42*16"; 92. Tala­
mona a 42*22"; 93. Zoppas a 
42*28*'; 94. Gtiernlrrl a 42'50": 
95. Balletti a 43*24"; 96. Martin 
a 43*26"; 97. Franchi a 43*47"; 
98. DI Maria a 44*19"; 99. Fab­
bri a 45*01"; 100. Daglla a 
48*05"; 101. Assirrlll a 4909"; 
102. Vitali a 49*11'; 103. Grassi 
a 49*17"; 104. Ongrnar a 49*46"; 
105. Lenzl a 49*51"; 106. Nen­
cloll a 50*19"; 107. Bablnl a 
50*53"; 108. Fornonl a 51*41"; 
109. Vandrnbergrii a 52*38"; 
HO. Baffi a 53*28"; HI. Ilon­
gloni a 51*23"; 112. Llvlrro a 
54*55*'; 113. Chiarini a 55'25"; 
114. Magnani a 56'18"; 115. Sar­
ti a 57*06": 116. De Loof a 
58*36": 117. Marcoli a 1 ora 14"; 
118. Rcybroeck a 1.2'0I"; 119. 
Pifferi a 1.2*25": 120. Clolll a 
1.4*39": 121. Bruni a 1.7*41"} 
122. Moretti a 1.20*03*'. 

Nel G. P. d'Olanda 

Clark torna 
alla vittoria 

Surtees (Ferrari) al secondo posto 
ZANDVOORT. 24 

Jim Clark. - lo scozzese vo­
lante », è sfrecciato primo oggi 
sotto lo struscione di arrivo 
del Gran premio automobilisti­
co d'Olanda. Il campione del 
mondo ha condotto la sua 
* Lotus » lungo i 335 chilome­
tri del collinoso circuito di 
Zandvoort alla media oraria di 
157.743. Al secondo posto si è 
classificata la - Ferrari 8 cilin­
dri » di John Surtees. 

Jim Clark ci teneva in modo 
particolare a questa vittoria. 
Egli, infatti, era rimasto vit­
tima di un guasto nella prece­
dente prora valevole per il 
campionato del mondo e Gra­
ham Hill, suo diretto avversa­
rio. si era piazzato al primo 
posto nella classifica. Oggi. 
Graham Htll affianca Jim Clark 
con 12 punti. 

Al via Graham Hill, su BRM. 
scatta subito in testa, seguito a 
breve distanza da Clark (Lo­
tus) e da Gurney (Brabham). 
Ben presto il campione del 
mondo Clark passa in prima po­
sizione ed al nono giro prece­
de di 5T G. Hill. Si ritira in­
tanto l'olandese Godtn De Beau-
fort (Porsche) mentre l'italia­
no Bandini (Ferrari) si ferma 
ai box. 

Dopo venti giri Clark è an­
cora al comando con 9" su G 
Hill e 10" su Surtees. Tre tor­
nate dopo l'americano Gurney 
si ritira per un guasto al vo­
lante. 

Jim Clark continua a guidare 
la corsa con regolarità ad una 
media di circa 160 chilometri 
orari. Al 30. giro l'inglese pre­
cede di 19" Surtees e ti W 

G. Hill. Al 34. giro si ferma 
anche Phil Hill (Cooper) ma 
ti pilota statunitense ripari* 
alla tornata successiva: in pre­
cedenza (30. giro) si era riti­
rato Bandini fermatosi con la 
vettura lungo il circuito. 

A metà gara (40. giro) • 
.\empre al comando Clark se­
guito a 24" da Surtees, a 50" 
da G. Jf:ll e a l'IO" da Arun-
dell (Lotus). _ 

A tre quarti di gara Clark 
si trova sempre in testa con 
SO" di vantaggio su Surlees * 
con un giro su Arundell. La, 
media del campione del mon­
do è frattanto scesa a Km. 159 
e 24 orari. Nel resto della gara 
la situazione non muta e Cla^Jc 
sfreccia per primo sotto il t m -
guardo. seguito da Surtees. 

Ordine d'arrivo 
1) <llm Clark (G.Br.) su TLo-

tus In 2.07-31"4 che compie I 
335,44 chilometri del percorso 
alla inedia oraria di 157,743: 2) 
John Surtees (G.Br.) su Ferra­
ri In 2.08*2»": 3) Peter Arundell 
(G.Br.) su Lotus a un giro; 4) 
Graham Hill (G.Br.) su BRM » 
un giro; 5) Chris Anton (N.Zel.) 
su Lotus, BRM a un giro; C) 
Bob Anderson (G.Br.) su Brab- , 
barn-Climax a 2 giri; 7) Bruci» 
Mclaren (N.Zel.) su Cooper a 2 
girl: 8) Phl) Hill (USA) su 
Cooper a 4 girl; 9) Joaktm Bo-
nler (Svezia) tu BRM a 4 giri; 
10) Giancarlo Baghettl (Italia) 

CAMPIONATO MONDIALE 
1) e 2) CUrek e Graham Hill, 

12 punti; 3) Peter Aruudelt, • 
puuti; 4) Glatlier e Surtees, • 
•unti; •) Amos • Bonuler, t 
punti; • ) Mudare* • Busi» 
1 pUBt*. 
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